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Qualche giornale ci fece presentire che 
il capo della sinistra parlamentare avrebbe 
fatto capolino con un discorso monstre con­
tro l'appalto dei tabacchi, ed ora il reso-
conto* della Camera conferma l'asserto. Noi 
però malgrado l'opinione contraria di quei 
giornali, non crediamo che si tratti ora di 
un vero pericolo; e che l'uomo, la cui politica 
condusse sempre l'Italia al disastro, possa 
supporre di riescire ad insediarsi al, potere 
rovesciando l'attuale Ministero, benemerito 
del paese pelle nostre finanze ed il nostro 
credito restaurati. Abbiamo avute troppe 
prove della saggezza della Camera attuale, 
e fu così naturale lo scompaginamento dei 
duecentgunoj che riteniamo impossibile che 
essi possano ricomporsi, specialmente trat­
tandosi di una questione ammistrativa la 
quale fa parte d'un sistema ormai, col rialzo 
dei nostri fondi sui banchi d'Europa, giu­
dicato tale da condurci per via sicura al 
pareggio del bilancio. Crediamo invece che 
si tratti soltanto d' una manovra di partito 
onde misurare le proprio forze e decidere 
sulla condotta avvenire. E per questo de­
sidereremmo che la stampa, come la Na­
zione, facessero sentire la loro voce; e fa­
cessero persuasi anche i più restii che l'av­
venimento di llattazzi al potere è, e deve 
essere impossibile ora e sempre] 

Noi non pronunceremo il nostro giu­
dizio su quest' uomo di Stato : non inve­
stigheremo se sia fatalità che lo persegue, 
incapacità sua, ovvero abuso dei suoi amici, 
per generose impazienze, d'inoltrarsi in 
una via d' accordo intrapresa, più che 
egli non abbia voluto . . . . . fatto sta però 
che, lui timoniere, l'Italia fu condotta per 
tre volte sul}' orlo del precipizio. Novara -
Aspromonte - Mentana !.... Sarà poca cosa 
pei federalisti che sperano, ma per gli imi-
tarii basta, ed è anche troppo! Novara 
ha fruttato l'invasione austriaca del Pie­
monte, l'occupazione delle sue piazze forti, 
il sacrificio di danaro e di sangue di quel 
popolo eroico e, fortunamente, tenace nei 
suoi propositi e nell'amore alla patria co­
mune — Aspromonte ci condusse quasi a 
guerra civile e mise in pericolo la vita di 
Garibaldi, caro all'Italia, e potente fattore 
della nostra unità. — Mentana ci condusse 
a un pelo dal fallimento, alla vigilia d'una 
guerra colla Francia, coll'esercito male ar­
mato, quasi disciolto, impotente a vincere.... 
condannato ad inutile sacrificio!... 

Mercè una tale politica, non giustificata 
dai cosidetti documenti giustificativi; e 
senza la dissidenza dì qualche suo collega, 
e l'abnegazione, ed il coraggio degli uomini 
che assunsero il potere in così difficile po­
sizione , mentre scriviamo, i permanenti 

coi Lombardo-veneti s'occuperebbero forse 
dei loro affari in un Parlamento a Torino: 
i Murattisti a Napoli : i Papisti in un tèrzo 
Parlamento a Roma! — Sarebbe soddi-
sfatto maggior numero "d'italiani ambizio­
si, poiché maggiore sarebbe il numero 
occorrente di ministri, di rappresentanti 
all' estero, di deputati. — Sarebbero sod­
disfatti gli interessi di alcuni commercianti, 
o proprietarii di stabili. — Sarebbe soddi­
sfatto qualche gruppo di nobiltà lilipute, le 
quali ora sono amareggiate per non poter 
tutte sfolgoreggiare a Corte. —Sarebbe sod­
disfatta la VECCHIA DIPLOMAZIA che nella fé-
derazione nostra vede la nostra debolezza, 
e nella debolezza un mezzo conservatore 
in Europa, un appoggio mancato presto o 
tardi ai popoli che sentissero il bisogno di 
rendersi liberi ed indipendenti !... Ma non 
sarebbe soddisfatta la grande maggioranza 
degli italiani che ha votato il plebiscito, 
e nella unità'- della patria è convinta che 
sta la dignità, la forza ed il benessere no­
stro. Sia pace agli uomini d'opinione con­
traria, ma della politica Ratazziana ne ab-

i biamo avuto abbastanza, e si potrebbe 
innalzare un tempio alla fortuna perchè ci 
scampò dalle funeste conseguenze. — Dob­
biamo pensare all'interno ed a cementare 
sempre più l'unità nostra colla concordia, 
appoggiando il Governo nella difficile opera 
organizzatrice anziché recare ad esso osta­
coli per via. — Dobbiamo prepararci se­
riamente a pesare sulla bilancia con tutta 
la nostra legittima influenza, e colle no-
stre armi ove occorra, nell' assestamento 
definitivo delle cose d' Europa che in un 
tempo, forse non molto lontano, dovrà com­
piersi sulle rovine del trono Papale e del­
l'assolutismo che rappresenta.- Y. 

L'assoluto bisogno infatti, di coordinare la 
corrispondenza della capitale colle linee este­
re, fu quello che potentemente influì per sta­
bilire la partenza del diretto serale da Fi­
renze a ore 6 15 onde poter giungere in To­
rino alle 6 20 al successivo mattino, per 
proseguire alle 6 50, ed arrivare alle 8 a Susa, 
ove si trova in partenza per la Francia alle 
8 30 ant. un treno della ferrovia MI. 

i 
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L' ORARIO DELLE STRADE FERRATE. 

Dall' Opinione: 
Ecco la lettera ieri ricevuta dall'on. sig. 

Ministro dei lavori pubblici, alla quale fa­
remo seguire brevissime osservazioni: 

Firenze 27 luglio 1868. 
Ai signori Amministratori dei gior­

nali La Gazzetta d'Italia, il Di' 
ritto, L'Opinione, La Nazione e 
la Riforma, 

Firenze. 
• r . 

Il sottoscritto ha ricevuto il memoriale 
dalle SS. VV. Onorevol. trasmessogli, in cui 
espongono alcune considerazioni sui danni 
che alie loro rispettive Amministrazioni por­
terebbe V attuazione del nuovo orario delle 
ferrovie. 

Le dichiarazioni esplicite che in esso me­
moriale si fanno circa la persuasione in cui 
sono le SS. VV. che necessità internazionali 
hanno potuto influire sulla determinazione 
presa, rendono meno difficile al sottoscritto 
il compito di difendere io disposizioni conte­
nute in detto nuovo orario che anderà in 
vigore nel primo del prossimo agosto colle 
partenze da Firenze per l'Alta Italia nei ter­
mini dalie SS. VV. indicati. 

Non sfuggiva al sottoscritto che una tale 
combinazione poteva tornare meno utile ai 
rapporti della stampa periodica colle Provincie 
dell'Alta Italia, ed apprezzando le condizioni 
di essa per quei riguardi che giustamente le 
sono dovuti, non ha mancato il sottoscritto 
di portarvi in modo speciale la sua attenzione. 
Però il bisogno già accennato di assicurare 
innanzi tutto un regolare servizio internazio­
nale, e la circostanza che l'esperienza ha di­
mostrato come al trasporto dei viaggiatori si 
provveda convenientemente, coi due treni di­
retti, e che le spese di un terzo treno diretto 
da Firenze a Torino non rimanendo coperte 
dal relativo introito cadono a totale carico 
dello Stato che per la rete dell'1 Italia Centrale 
e per quella dell'Alta Italia ha accordato una 
garanzia cu* prodotto, non permisero che per 
ora si mutassero le prese intelligenze. 

Nel desiderio che si presenti l'occasione di 
poter venire ad una combinazione che soddi­
sfacendo ai bisogni importantissimi delle cor­
rispondenze internazionali, agevoli anche la 
diffusione dei giornali nelle Provincie dell'Alta 
Italia, deve il sottoscritto osservare che oltre 
al treno diretto in partenza alle 6 15 pom. 
sarà al primo agosto attivato un treno omni­
bus che partirà da Firenze alle ore 10 30 
di sera e col quale possono aver corso senza 
attendere il treno diretto delle 10 antim. del 
giorno successivo le corrispondenze per giun­
gere a Bologna alle 4 20 ant., a Piacenza 
alle 9 55 ant., a Milano alle 2 25 pom., ad 
Alessandria alle 2 20 pom. ed a Genova e 
Torino alle 5 45 pom., in guisa che avendo 
raccomandato alla Direzione generale delle 
poste di farne senza ritardo la distribuzione 
nei diversi uffizi, potranno i giornali del mat­
tino essere distribuiti la sera in Torino non 
più tardi delle 6 li2 pom., invece dell'ora 
1 l\2 circa in cui lo sono attualmente. 

Non tralascerà tuttavia lo scrivente di far 
studiare nuove combinazioni perchè la diffe­
renza suddetta possa venire diminuita quanto 
più è possibile, ed intanto si lusinga che dal 
ritardo lamentato non sarà per rimanere pre­
giudicata la diffusione dei giornali della ca­
pitale, che a ragione ispirano nelle Provincie 
il maggior interesse. 

' Il ministro 
Firmato: G. CANTELLI. 

La lusinga con cui si chiude la lettera del 
signor ministro bisogna porla fra quelle un 
po' arrischiate. Egli è il caso che uno me­
nasse una buona bastonata sul capo ad un 
altro e si lusingasse che alla tìne dei conti 
questa bastonata non gli farà male. E che le 
disposizioni del nuovo orario siano una ba­
stonata sulla testa della stampa fiorentina 
non vi è nemmeno a discutere : basta dire 
che la sola cosa eh' essa ha prima di tutti 
gli altri giornali in Italia, vale a dire il re­
soconti delle sedute parlamentari, è appunto 
quella che non può diffondere a' suoi lettori 
in causa del modo con cui sono combinate 
le partenze dei treni. 

Il signor ministro dice che a menomare 
questo danno esso si è adoperato in modo 
speciale, e noi non vogliamo negarlo; ma lo 
assicuriamo, d'altra parte, che non vi è riu­
scito in alcun modo. 

Sostituire un treno omnibus in partenza 
alle ore 10 30 pomerid. al treno diretto che 

jj partiva alle 10 e credere che possa giovare 
<: al trasporto dei giornali e corrispondenze, è 
h 

fi 

cosa che non regge all'esame, ma che non 
può dare nemmeno quel piccolo beneficio che 
il signor miniatro ha creduto di trovarvi, 
per questo semplicissimo motivo, che forse 
nei ministeri è ignorato, ma che negli uffici 
dei giornali si conosce perfettamente. 

Col treno omnibus non vi ha ufficio postale 
ambulante e bisogna dunque che la separa­
zione dei pacchi sia fatta presso l'ufficio di 
posta che si trova nella stazione. Questo ha 
dunque bisogno di avere i giornali stampati 

l e fasciati nel suo locale un tempo congruo 
l innanzi alla partenza. Trattandosi di man­

dare solamente i giornali per Bologna e la 
Venezia, ha dichiarato che si contenta di a-
verli alle ore nove; se dovesse fare la cerna 
di tutti quelli per l'Alta Italia vorrebbe a-
verli, ed avrebbe ragione di volerlo, alle ore 
otto. Ora come possono fare i giornali che 
hanno una considerevole tiratura, ad essere 
stampati e consegnati per ie otto quando le 
sedute parlamentari finiscono alle sei e mezzo 
ed alle sette, e mentre il signor ministro 
non deve ignorare che bastava appena il li-

S mite delle ore 10 che dianzi si aveva? 

Ci piace meglio prender atto della pro­
messa che fa il ministro di volere studiare 
nuovamente la questione e noi siamo sicuri 
che, al riconvocarsi del Parlamento in au­
tunno essa non potrà essere risolta in altro 
modo fuor che rimettendo treno diretto quello 
delle 10 30 com'erft infatti un anno fa, quando 
pei bisogni internazionali sì era inoltre sta­
bilito come ora il treno diretto delle 6 pom. 
I nostri lettori per questi pochi giorni che 
ancor restano di sedute parlamentari avranno 
pazienza. 

Se il signor ministro vorrà studiare i ri­
sultati d'allora si persuaderà che tutte le co­
municazioni all'interno erano servite dalla 
corsa serale delle 10 30, e.questo deve per­
suaderlo che se per gli interessi internazio­
nali si sono stabiliti due treni diretti, non è 
fuor di luogo pretendere che, non già solo 
per la stampa che forse rappresenta il me­
nomo degl'interessi interni, ma pel commercio 
in generale, sia ammessa una corsa in quella 
ora che meglio corrisponda ai suoi bisogni. 
E così sarà provveduto implicitamente anche 
al miglior andamento delle sedute parlamen­
tari, perchè ove l'ultima partenza diretta do­
vesse resiare alle sei ore, sarebbe inutile lo 
sperare di trovare i deputati in numero dopo 
le cinque ed i lavori del Parlamento, è facile 
il vedere, vi scapiterebbero. 

* . 

A proposito dell' incidente provocato dal 
generale La Marmora nelle nostre Camere 
la Bevue des deux mondes scrive quanto 
segue : 

Si accusò il generale La Marmora d'aver 
ceduto ad un movimento d'amor proprio o 
meglio ancora di antipatia contro la Prussia. 
Ma qual 'e di grazia l'uomo di Stato italiano 
che strinse la allenza prussiana? Solamente 
il presidente del Consiglio italiano nell'anno 
1866 può sapere ciò che molti altri non sanno 
od hanno forse dimenticato, ed è che l'alle­
anza non fu tanto facile a farla accogliere a 
Berlino, e che non fu sempre co3Ì sicura nem­
meno dopo che fu conchiusa. Vi fu special­
mente un'ora negli ultimi giorni di aprilo 
1866 in cui l'Italia vedendosi sotto la pres­
sione e le minacce dell'Austria, la quale sem­
brava volersi aggiustare colla Prussia, si ri­
volse a Berlino dove il signor di Bismark 
declinava gli obblighi del trattato segreto 
che già era stipulato. 

Eppure in quel tempo medesimo o poco 
dopo, che faceva il generale La Marmora? 
Non lo si seppe che poi, e fu una disgrazia 
se la diplomazia francese ebbe ad ignorarlo, 
o se sapendolo non ebbe l'idea di trarne par-

• 



GIORNALE DI PADOVA 
«no £ £ 

• < : * < 

' È ™ ' '_," W t ^<:*- •'' ' • * * 
T 4 6 M ~ — i « 

•niriìiiiwwmmiiiwiM 

dito; al principio del maggio 1866 il gene­
rale La Marmora fu sorpreso da un offerta 
tiretta della cessione della Venezia alla sola 
condizione che l'Italia restasse neutrale. 

Notate che senza metterci alcuna perfìdia 
non si avrebbe avuto che a lasciar passar un 
po' di tempo, a lasciar venir Torà in cui il 
trattato segreto spirava da so, che non era 
duraturo per più di tre mesi. Eppure il ge­
nerale La Marmora rifiutò, legato dai senti­
mento dell'onore, perchè si considerava come 
legato, ed il Sig. J.icini ha potuto scrivere, 
non aeuza ragione, « che la risoluzione presa 
« dal capo del Ministero italiano in un sala 
« di Palazzo Venchio a Firenze nella notte 
« del 5 al 6 maggio 1866, dovrebbe essere re -
« gistrata a carotieri d'oro negli annali della 
4! monarchia prussiana. » 

Che cosa prova tutto ciò ? 
Che la Prussia ha delle singolari presun­

zioni nelle sue vittorie, ch'essa dimentica un 
po' troppo il passato, mentre dovrebbe ram­
mentarsi che alla fine dei conti questa al­
leanza del 1866 fu molto più. profittevole a 
lei che all' Italia, la quale ebbe tutto al più 

anche 
vorremmo aver 

l'aria di esacerbare un incidente, sul quale a 
Berlino si fece molto scalpore-, vorremmo 
tutto al più vedervi il segno d'un fatto in­
contestabile ai nostri occhi ; ed è che questa 
alleanza prussiana che certuni preconizzano 
a Firenze un po' per malumore verso la 
Francia, alleanza che fu utile ali1 Italia, e 
potrebbe esserlo ancora, certamente non ha 
però in nessun modo il carattere d' uno di 
quei fatti che s'impongono naturalmente ad 
un paese. 

Fra l'Italia e la Prussia un'azione comune 
Bara sempre accidentale : tra la Francia e 
l'Italia vi sono delle tradizioni, degli inte­
ressi, de^li istinti comuni, fatti per trionfare 
dei malumori momentanei ed anche di più 
serie difficoltà, come quelle che la quistione 
di Roma lascia sussistere ancora. . 
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quello che avrebbe avuto ugualmente 
senza l'alleanza. Noi non vorremm 

— Scrivono alla Nazione : 
Il colonnello De Charrette ha portato circa 

trecento franco-belgi-olandesi per aumentare 
il corpo degli zuavi. Questo e scopo appa­
rente della sua assenza da Roma per circa 
tre me3i. Non crediate però che la sua mis­
sione siasi ristretta alle modeste incombenze 
dell'arruolatore militare. Lo Charrette è uno 
dei membri della società di San Vincenzo 
de' Paoli e del partito legittimista più alto 
locati : e fra noi funziona da ministro pleni­
potenziario dei Comitati cattolico legittimisti 
della Francia o del Belgio che, come è da 
immaginar facilmente, sono i più attivi di 
Europa. 

Ciò che si procura in ogni modo dal par­
tito cui appartiene lo Charrette, è il riacqui­
sto del trono di S. Lu>gi al conte di Cham-
bord. Questa ò la base di tutto il loro si­
stema. Ottenuto tale scopo, les petites re* 
staurations italiennes% come dicono questi 
signori, viendront après tout de suite. Per 
atterrare però il Bonapartismo, bisogna in 
qualche modo farlo muovere, e si procura 
perciò di spingerlo in ogni maniera ad im­
prese azzardate, mettendolo a capo di una 
coalizione delle piccole potenze confinarie 
con la Fracia. 

[ t l 

Oggi sono partiti gli ultimi distaccamenti 
di retroguardia della 2.° brigata pontificia per 
il Campo di Annibale presso Rocca di Papa. 
Questa brigata, essendo assente il general de 
Courten, il quale e ora in Isvizzera ad as­
soldar nuova carne, è comandata dal colon­
nello più anziano, cioè dall'Allet, comandante 
de'zuavi. Il papa andrà a visitare queste 
milizie al campo verso il 7 o 1' 8 del mese 
venturo. ,v 

• * 

Giacché sono a parlarvi di cose militari, 
ed oramai sotto questo pontificato è difficile 
parlar di croce senza parlare nel tempo stesso 
di polvere e di cannoni, vi dirò che presegue 
sordamente la caccia al portafoglio delle ar­
mi. È deciso in principio che il Kanzler debba 
esser rimosso e si aspetta solamente l'oppor­
tunità per non dar^tanto su rocchio. 

indennità, che all' uopo sarà fissata ad ogni 
reclutamento. Per la leva del 1869, il prezzo 
d'esenzione dal servizio neil' armata russa e 
stabilito in 570 rubli. 

Questa innovazione sarà duratura per cin­
que anni. 
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NOTIZIE ESTERE 
FIRENZE. — Dalla Gaza. d'Italia : 
Il ministro dell'interno, scrive la Lom­

bardia, ha diramato una circolare a stampa 
a tutte le prefetture del regno, colla quale, 
riconoscendo la personalità morale dell'Opera 
di Terra Santa, non colpita gialla legge 7 lu­
glio 1866, detta le norme colle quali deve 
ìarsi nel regno la questua dai rappresentanti 
dell'opera stessa. Queste si compendiano nei 
seguenti paragrafi : 1. In massima la questua 
per l'Opera di Terra Santa deve essere per­
messa, ma l'autorità politica della provincia 
potrà imporre quelle condizioni che le circo­
stanze speciali di tempo e di luogo possono 
rendere necessarie. 2. Alla questua non si po­
trà mai dare un apparato solenne ed ecce­
zionale, e la predica solita a farsi per invi­
tare i fedeli all' elemosina non si può com­
piere che nell' interno delle chiese, eliminato 
l'abuso di predicare nelle piazze. 3.1 collet­
tori, forniti di apposita patente dai commis­
sari rispettivi, debbono ottenere F autorizza­
zione dei prefetti -, e la licenza, non avendo 
altra restrizione, non può durare oltre Fanno 
della sua data, e può essere sempre revocata. 

—•La Gazzetta militare italiana del 1.° 
covrente scrive- che gli arresti operati dal­
l'arma dei reali carabinieri, nel decorso mese 
di giugno, furono 5005. 

r . . . 

VERONA. —• La deputazione provinciale 
rigettò la domanda che alcuni possidenti del 
comune di Ronca avevano fatta a quella pre­
fettura per una proroga al pagamento delle 
pubbliche imposte per i sofferti danni della 
grandine. 

VENEZIA. — Rileviamo dalla Gazzetta di 
Venezia che in breve spazio di tempo fu 
raccolto"il capitale occorrente affinchè la com­
pagnia di Commercio, della quale tanto si ri­
promette il commercio a Venezia, possa es­
sere messa in atto. 

ì 
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TRIESTE. - Leggiamo nel Cittadino di 
Trieste: «E ormai data per positiva la ve­
nuta del tenente maresciallo barone Modng 
a Trieste, al posto del sig. barone do Bach. 
Bella Commissione ministeriale d'inchiesta 
però non se ce dice più verbo. E sì che 
quella è la cosa più importante, se vuoisi 
veramente discoprire la causa dei tumulti 
triestini, e punire gli autori dei misfatti al­
lora perpetrati ! Ci assicurano che il signor 
direttore di polizia Krauss va in congedo di 
sei settimane a Gorizia.» 

ROMA. — Assicurasi che il Santo Padre 

FRANCIA. — Leggiamo nella Liberto del 
1° agosto: 

Nei circoli diplomatici non si presta piena 
fede alle smentite dei giornali officiosi circa 
all' unione doganale - militare franco-belga-
olandese. La si considera come un progetto 
abbandonato per il momento. 

— La France del i° reca: 
Stamane è arrivata l'imperatrice alle Tuil-

leries alle 9 li2. Alle 10 si è riunito il Con­
siglio dei ministri sotto la sua presidenza, e 
la seduta fu prolungata fino a mezzodì. L'im­
peratrice riparte alle 3 p. per Fontainebleau. 

— All'Opinione scrivono che negli ultimi 
due ricevimenti, il signor di Moustier ha data 
la più formale smentita a tutte le voci d'u­
nione doganale o militare della Francia con 
gli Stati vicini. Moustier ha al tempo stesso 
guarentito le eccellenti relazioni tra la Prussia 
e la Francia. 

Contemporaneamente il maresciallo Niel ha 
dato all'esercito molti congedi di sei mesi. 

— Pare certo che l'imperatore verrà a Pa­
rigi il 12 agosto. Si parla d'un Consiglio di 
ministri in cui verrebbe trattata decisamente 
la questione delle elezioni generali, che finora 
non fu definitivamente risolta. Ma è verosi­
mile che il Corpo legislativo terminerà il pro­
prio mandato costituzionale. 

AUSTRIA. — La Boemia di Praga sup­
pone che il partito czeco comparirà alla Dieta, 
ma presentterà una protesta e poi in massa 
si ritirerà. < 

PRUSSIA. — La Gazzetta della Croce as­
sicura che la salute del conte di Bismark 
continua a migliorare, ma che non pertanto 
il gran statista soffre ancora gravi insonnie. 

INGHILTERRA. - Si ha da Londra 1 : 
Mercoledì avià luogo una grande rivista. 

Si eseguirà il simulacro dell'assedio di Cha-
tham, che si prepara da più di un mese. Vi 
assisterà il principe di Galles. 

Pare che ì volontari si lamentino per fa­
tiche loro imposte senza necessità. 

SPAGNA. ~- VEpoca di Madrid smenti­
sce che il governo spagnuolo abbia diretto 
alle potenze estere una nota relativa agli av­
venimenti ch'ebbero luogo in Spagna nello 
scórso mese. 

RUSSIA. — Prima di partire da Pietro­
burgo pei- Kissingen, lo czar firmò un ukase 
che abolisce, in una certa misura, il servizio 
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ha.dato ordini precisissimi perche neli'eser- a militare obbligatorio, introducendo nel rego-
cito pontificio non siano ammessi nò ebrei, I lamento della coscrizione la facoltà del rim­
ile piotestanti. piazzo mediante pagamento al Tesoro d'una 

Seduta del 2 agosto. 
La seduta si apre alle 12 e mezzo coi-

F appello nominale e le formalità consuete. 
L' ordine del giorno reca ; 
Provvedimenti proposti dalla Commissione 

d'inchiesta sul corso forzoso dei biglietti di 
Banca. 

Convenzione relativa alla regìa de'tabacchi. 
P.res. fa dare lettura dei progetto di legge 

sul corso forzoso ed apre quindi la discus­
sione generale dando la parola al deputato 
Nisco primo iscritto. 

Nisco svolge lungamente la seguente pro­
posta : , 

« Nel termine di sei mesi dalla pubblica­
zione di questa legge gl'istituti di credito 
nel regno che hanno legalmente il diritto di 
emettere carte di circolazione o fiduciarie, le 
faranno rientrare nel limite del quintuplo del 
capitale realmente versato e constatato, limite 
che non potrà essere mai superato sotto ve-
run titolo o forma e per qualsiasi forma* 

« Le emissioni che rappresentano somme 
anticipate al Governo in virtù di legge, non 
saranno calcolate nel quintuplo, di che nel­
l'alinea precedente. » 

Maurogonato dimostra che la Camera ap­
provando questa legge prendeva un impegno 
gravissimo, quello cioè, di provvedere senza 
carta a tutti i bisogni dello Stato. 

Nota vari errori della relazione e special « 
mente che non si era fatto carico di un de­
bito della Banca in conto corrente verso il 
governo di 20 milioni e di 42 milioni verso 
privati. 
•. Mostra che anche lasciando l'attuale emis­
sione di 800 milioni, la Banca dovrebbe rea-
lizzare parte del suo patrimonio per pagare 
20 milioni al governo, più altri 22 lr2 al go­
verno stesso a saldo dei 100 milioni di sov* 
venzione, e poi deve tenere una riserva pronta 
di 20 in confronto dei 42 che deve ai privati. 

Ma volendo portare l'emissione a soli 700 
milioni converrebbe che la Banca vendesse 
56 milioni di nazionale che possedè, 28 di 
oro contro carta, incassasse 70 milioni di buoni 
del tesoro e limitasse gli sconti di qualche 
milione. 

Ciò sarebbe rovinoso per lo Stato nei mo­
menti in cui si emette un prestito. 

La Banca aumentò l'emissione di 300 mi­
lioni pei bisogni dello Stato ricavandone quasi 
nessun utile e può pretendere adunque, che ; 
il governo, pagando i 100 milioni e i buoni ! 

del tesoro, offra il modo di restringere F.e- .-\ 
missione senza danno della Banca stessa. ; 

Parla poi sull'effetto legale dello statuto della 
Banca e della legge 1 maggio 1866*. j 

Prova che sarebbe rovinoso vendere in fretta 
i 56 milioni di nazionale, perchè si farebbe 
ribassare ogni valore; che sarebbe danosissi-
mo provocare la Banca a vendere 1' effettivo* 
e d'impedirle di prorogare ì buoni del tesoro, 

ì Mostra il pericolo che questa restrizione 
| rechi grave danno al commercio, restringendo 

gli sconti e presenta un ordine del giorno 
| perchè il governo vigili affinchè la Banca de-
j dichi sempre al commercio almeno 150 milioni» 

Presenta poi un emendamento perchè per 
ora l'emissione sia di 800 e si riduca a mano 
a mano a 650 appena si vadano vendendo i 

1 secondi-100 milioni di obbligazioni ecclesia­
stiche, che ora meomincierà a vendere, es-' 
sendo quasi esauriti i primi cento. "Vendendo 
i luo milioni sudditi si liberano 50 di scorta 

' metallica, che diede il governo in confronto. 
Quanto ai piccoli viglietti insiste sulla ne­

cessità di aumentare la somma proposta, per­
chè 6 milioni sarebbero troppo pochi e che 
oceore farli da L. 1 e da 80 cent., sembra 

\ all'oratore che il migliore partito fosse quello 
di lasciare al Ministero la facoltà di autoriz­
zane le emissioni, secondo il bisogno, sempre 

: nel limite dell'emissione complessiva. 
Avitabile vuole dimostrare che la circola­

zione cartacea delia Banca può e deve essere 
ridotta a 650 milioni. Egli trova che la cosa 

; è facilissima ; basta, dice egli, rammentarsi 
f che la Banca non ha un portafoglio di sca­

denza più lunga di 3 mesi ; liquidate questo 
portafoglio, e la riduzione è bolla e Mia. 
(Ilarità) 

Svolge poi la seguente aggiunta, eh' 6gli 
propone alla fine dell'articolo 1 : 

«Alla fine d'ogni mese, nel verbale di ve­
rìfica del sindacato governativo sarà espresso 
non solamente l'ammontare di ciascuna serie 
di biglietti in circolazioni, ma anche di quelli 
d'ogni serie che la Banca tiene nei depo­
siti. La verifica sarà eseguita in presenza di 
un delegato della Corte dei conti ed il ver­
bale nei primi dieci giorni del mese succes­
sivo pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 
Regno. 

« La Corte dei conti avrà pure il diritto 
di praticare delle verifiche straordinarie. » 

Chiede al ministro se è vero che, allorché 
la Direzione generale del Tesoro deposita delle 
somme presso la Banca senza frutto, essa 
presenta nello stesso tempo allo sconto dei 
buoni del Tesoro, pagando interessi. 

Chiede pure conto alla Commissione del 
fatto che la riserva metallica non esiste in­
tegralmente e che una parte di essa fu so­
stituita da tanti vaglia del Tesoro. Se cmesto 
fatto fosse vero, il Sindacato governativo ne 
avrebbe grave colpa. 

Nisco risponde con molta vivacità all'onor. 
Avitabile, il quale lo accusò di tirare stoc­
cate ad altri stabilimenti di credito. Dice che 
non tira mai proditoriamente stoccate a nes­
suno e non parlò, né alluse al Banco di Na­
poli per ragioni facili a capirsi. . 

Disse sempre e dappertutto la propria opi­
nione anche allorché il dirla costava la testa, 
ciò che altri non possono ugualmente soste- I 
nere. Non mira ad acquistarsi facili applausi 
dalla moltitudine, perchè ora non vi è più 
nessun pericolo a dire checchessia. 

Non vuole dunque sopportare gratuita­
mente le ingiurie. 

Avitabile replica non avere intoso di of­
fendere il deputato Nisco. 

Sermdio sostiene che tutti gli oratori i 
quali vogliono la limitazione della circola­
zione della Banca partono da una base falsa, 
quale sarebbe quella di giudicare le cose ante 
bellum. Dimostra come dal 66 in qua, in 
seguito allo arenamento degli affari all'estero 
ed all'interno, le condizioni delia Banca sono ' 
di molto cambiate. 

Bisogna giudicare le cose con altri criteri 
e considerarle sotto il punto di vista dei 
fatti esistente 

Combatte le'cose dette dal deputato Avi­
tabile e prega a non limitare la circolazione 
al disotto di 800 milioni ed a concedere un 
tempo maggiore di tre mesi per questa limi­
tazione. La proposta della Commissione dan­
neggerebbe il commercio; gli è perciò che 
spera che la Camera non accetterà un tem­
peramento più moderato. 

Broglio (ministro) si meraviglia che Fon. 
Avitabile venga a chiedere alia Camera certi > 
dettagli che soltanto un amministratore della 
Banca potrebbe dargli, ciò che potrebbe fare 
dubitare dell' opportunità di certe esclusioni 
che la Camera,vorrebbe sanzionare con un 
noto progetto di legge. Gli è proprio questo 
il caso di riconoscere che se un membro della 
Banca facesse parte della Camera, ciò farebbe 
molto comodo. . ; y 

: 

L'OD. ministro passa poi a ribattere molte > 
delle altre osservazioni fatte dal deputato 
Avitabile e gli dimostra con cifre in quale 
modo e per quali cause sia avvenuto lo straor­
dinario aumento della circolazione della Banca. 
Tanto le cifre quanto le cause esposte dai 
ministro differiscono da quelle addotte dal 
deputato Avitabile 

Dimostra pure come la circolazione non è 
soverchia, perchè se lo fosse, F aggio sarebbe , 
molto al discopra di quello che adesso non 
sia. Se mai la circolazione dovesse cercare 
una scusa, essa la troverebbe nella mitezza 
dell'aggio. Non e'è esempio storico che sia 
uguale a questo e che dimostri che con una 
circolazione tanta ingente l'aggio rimanga in 
limiti tanto .bassi < 

Una circolazione di 800 milioni [è perfet­
tamente conforme ai bisogni del paese e sa­
rebbe meglio che la Camera stesse piuttosto 
al disopra che al disotto di iquesta (somma; 
Se si potesse diminuirla soverchiamente la 
Banca dovrebbe limitare operazioni, aconti ed 
anticipazioni ed ognuno vede quali danni ne 
deriverebbero per il paese. 

Salaris parla per un fatto personale. 
Sella, membro della Commissione, dice che 

dira le ragioni per le quali essa ha proposto 
il progetto di legge che sta davanti alla Ca­
mera. Gli spiace che il relatore Cordova sia 
stato obbligato por causa di malattia di ab­
bandonare l'aula. Si dichiara bancofilo di 
•prima forza (ilarità) e crede che il corso for­
zoso non finirà così presto (movimento). Di­
cendo ciò, dichiara di esprimere le sue idee 
personali. 

Dissente m molte parti dagli onor. Nisco 
e Maurogonato e pone alla Camera il se-

; guenie dilemma : 
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0 lo Stato vuole godere dei vantaggi del 
corso forzoso ed allora egli non 'pub restrin­
gere la circolazione della Banca, o vuole 
giungere gradatamente a sopprimerlo ed al­
lora bisogna cominciare a limitare la circo­
lazione della Banca. , 

L'oratore tende poi a 'dimostrare come i 
mali del corso forzoso consistano nelF inde­
gna distribuzione di utili e danni fra i cit-
jadini. I danni colpiscono spezialmente le 
persone retribuite. Ora egli ammetterla tassa 
sul lavoro e la sostiene, ma soltanto allorché 
essa va a benefìcio dello Stato, non mai al­
lorché va a favore di altri cittadini. * 

La presenza o la mancanza 'di ''{carta non 
costituisce di per sé né ricchezza né povertà, 
ed il giorno in cui la Erancia bruciò 40 mi­
liardi d'assegnati essa non era né |più ricca 
ne più povera. 

Difende la proposta della Commissione dal­
l'accusa d'illegalità, poiché le proposte di i 
quelli stessi che pronunziarono contro di essa 
quésto addebito non sono per nulla meno il­
legali. ••;••• - • ' 

L'oratore passa poi a dimostrare quali 
sono gli intendimenti della Commissione al- ] 
lorché propose il presente progetto di legge, 
cioè, quelli di far sì che la circolazione che 
si lasciava alla Banca doveva bastare non 
solo al governo, ma anche ai bisogni della 
circolazione ed a quelli del commercio. Passa 
poi a spiegare questo suo concetto con una 
infinità di gcifre alle quali non é possibile 
tener dietro,, : ! 

L'onor. Sella combatte coloro i quali vo­
gliono si aumenti la circolazione a beneficio 
del commercio, e dice che lo accorderebbe 
volentieri ove questo fatto non ledesse molti j 
ed importanti interessi. Dichiara che la Com­
missione non fa quistione sul tempo nel quale 
deve essere fatta la riduzione. Il governo si 
prenda pure il tempo che crede necessario, 
la Commissione gli fa questa concessione e 
crede che essa indurrà il ministro ad usare 
atto di reciprocità e ad avvicinarsi alla somma 
fissata dalla Commissione. 

Bipete essere amicissimo della Banca, di 
non invidiare e di non essere spaventato dei I 
lucri che essa fa, ma crede sia interesse del ' 
paese, fors'anche interesse della Banca stessa, 
di limitare la circolazione. 

Biconosce gravissimo l'argomento della con­
statazione delle riserve metalliche, e dice che 
là Commissione ha intenzione di chiamare jj 
l'attenzione della Camera sopra questo pro­
posito. Ora però non ne è il momento, ep-
pereiò Voratore prega l'onor. Àvitabile a non 
volere in queste ultime sedute della Camera 
intralciare con nuovi e complicati argomenti 
la discussione sulla limitazione della circo­
lazione cartacea. • 

• 

Dichiara che é recisamente avverso ?alla 
convenzione sui tabacchi, la combatterà fin­
ché non sarà tramutata in legge, ma allor­
ché il Parlamento vi avrà dato il suo so­
vrano suffragio egli nulla farà che ne ren­
desse difficile l'esito sebbene persista .a cre­
derla perniciosa. 

E questa dichiarazione egli crede dì do­
vere fare perchè sulle prime deliberò di pro­
porre questa limitazione perchè temeva che 
l'operazione sui tabacchi si trasmutasse in 
nna semplice emissione di carta. Però ora è 
a questo proposito tranquillo perchè il Mi­
nistero già dichiarò che quella non era sua 
intenzione. 

Termina raccomandando alla Camera [il 
progetto della Commissione. 

Cambry-Digny > ministro delle finanze, do­
vendo fave un lungo discorso prega che la 
discussione s:a rinviata a domani. 

A sinistra- No ! no ! 
A destra. Sì ! sì 1 
La Camera delioara che la discussione 

deve essere rinviata a domani: 
La seduta è sciolta alle ore 5. 

E lieto che. Sella intenda, come lui che v 
bisogna oggi provvedere a due alternative, o 
una nuov'a emissione di rendita, ovverò la 
convenzione pei tabacchi. 

Si meraviglia quindi che Sella proponga 
la riduzione a 700 milioni e respinga la 
convenzione pei tabacchi. 

Questo sistema ci trarrebbe nella impos­
sibilità di pagare le cedola al 1° genna­
io 1869. T •"*' 

Ammette la limitazione della carta in cir­
colazione, ma la vuole ad 800 milioni e nel 
termine di 6 mesi. 

Dina fa una proposta di mezzo: il Go­
verno e la Commissione si acoordino sulla 
cifra di 750 milioni e fissino la' riduzione 
nel termine di 6 mesi. 
I Approvasi la chiusura, riservandosi la pa­
rola a Seismit Doda, 1 

Seismit Doda paria due ore e mezzo per 
combattere il ministro. 

Sèlla, della minoranza della Commissione, 
fa delle riserve sopra li apprezzamenti di 
Doda. '-' • ' ' 

Si estende uell' appoggiare le conclusioni 
della Commissioni. 

Conclude dicendo che cionnonostante egli 
e Mesmedaglia (delia Commissione) voteranno 
la proposta Dina. ! 

CambrayDigny dichiara che non risponde 
alle gravi cose dette da Doha sui rapporti 
della Banca collo Stato a danno dì quest* ul­
timo. "T 

i 

Feci sempre l'interesse dello Stato e il 
mio dovere. ' ! 

Avendo la B mca ancora 16 milioni da 
dare allo Stato, può accettare la proposta 
Dina. 

Si grida: Ai voti! Ai voti! 
Mancini crede che debbasi riaprire la di­

scussione. 
La proposta eccita reclami e rumori. 
Mancini imperterrito declama dicendo che 

vuole protestare. 
La Camera, consultata, respinge la propo­

sta Mancini. 
Vollaro svolge lungamente un emenda­

mento per portare la somma consentita a 
725 milioni. 

La Porta propone l'ordine del giorno puro 
e semplice su tutti gli emendamenti. 

Anche Dina domanda che si vada ai voti. 
L'emendamento Vollaro è respinto. 
Approvasi V emendamento Dina accettato 

dai ministro e dalla minoranza della Com­
missione. 

Si approva l'art. 2.° 
i ' - ^ n i 

Seduta del 3 agosto 
_ Sono in discussione le proposte formulate 
dalla Commissione per s tudiare le.condizioni 
del corso forzoso; 

Gamlray-Dìgnyr ministro, respinge le 
proposte della Commissione, dichiarando che 
sarebbero dannose all' interesse dello Stato» 

Dà molte informazioni sulle relazioni tra 
U Governo e la Banca. 
, Si oppone alla riduzione dei biglietti in 

circolazióne ' a 700 milioni entro tre mesi, 
poiché crede che questa misura, se venisse 
adottala, ricadrebbe a tutto danno della 
Banca, del Governo e del pubblico. 

Difatti questa riduzione costringerebbe la 
Banca a gettare sul mercato 146 milioni di 
rendita. 
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Espronceda De José,, I l Mondo - Diavolo. 
P o e m a fan tas t ico-sa t ì r ico- f i losof ico . P r i m a 
t raduzione in versi i ta l iani di Achille Ravizza. 
Milano, 1863 in 8.°, fascicolo 1. Cent. 50 . , 

Grivellari avv. Giulio, La Stampa. Osser­
vazioni critico-legislative e proposte. Venezia, 
1868 in 8.° L. 5. [ 

Risposta all'opuscolo : Il generale La Mar-
mora e la Campagna del 1866. Bologna, 
1868 in 8.o L. 1. 

Valussi Pacifico. Caratteri della civiltà 
novella in Italia. Udine, 1868 in 12.° L. 3. 

Barbieri U. Il Palazzo del diavolo. Leg­
genda mantovana, 2 volumi in 16.° con vi­
gnette. L. 5. 

Lioy P.° Escursione sotterra con 48 inci­
sioni ed una tavola colorata. Milano, 1868 
ih 12.° L. 4. 

Minghèlli Vaini Q. L'individuo, lo Stato 
e la società, ovvero Proposta d'un codice sul­
l'assistenza pubblica. Firenze, 1868 in ottavo. 
L. 12. 

Tutte queste recenti pubblicazioni si po­
tranno acquistare alla Libreria Editrice Sac­
chetto in Padova, mandando vaglia postale. 

Diar io di Pubbl ica $lou*>ezza 
Arresti: 

29 luglio. 
B. F. fu Pasquale, d'anni 55, di Padova, 

facchino, accusato di violazione di domicilio 
con ingiurie e minaccie. 
: V. R. fu Pietro d'anni 73, per mancanza 
di ricapiti e per questua. 

*! ' 30 detto. 
Catarina M. d'anni 18 di Bissano, domest.* 
Domenico S. di Carlo, di Schio, privo di 

mezzi di sussistenza e di regolari recapiti. 
31 detto. 

Giuseppe M. conduttore di unavcasa tol­
lerata in questa città, per disordini. 

1 agosto. 
Natale S. fu Gaspare di Bassanello per bor­

seggio ed opposizione alla forza. 
Valentino M. di Vicenza, chincagliere gi­

rovago, il quale questuava fingendosi muto. 
5 agosto. 

F. G. d; Mestre, qui domiciliato, cappellaio, 
per disordini ed offese al buon costume. 

S. C. di qui, calzolaio, accusato di truffa 
di L. 117 in danno di una signora. 

C. Antonio e Girolamo, venditori di paste, 
senza domicilio fisso, per accusa di furto di 
uno scialio del valore di fiorini 7. 

I 

l a t taz ione del i . ag-osto del Prestito 
a premii della Città di Firenze : 

Obbligas. Franchi • Obbligati. Franchi 

c ... 
BjNOTIZIB VARIE 

Mei Biftunlcioio ha luogo questa sera la 
seduta pubblica straordinaria del Consiglio 
per discutere gli argomenti da noi ieri, mar­
tedì, indicati. 

/Teatro Muovo. — Sullo spettacolo tea­
trale di ieri sera parleremo domani per in­
cludere qualche cenno sulla beneficiata di 
questa sera. 

Teatro Gai-ibaldi. — Per la sera di 
giovedì è annunciato un trattenimento dram­
matico-musicale che alcuni dilettanti ed ar­
tisti si propongono di offrire ai pubblico pa­
dovano nel generoso intendimento di sovve­
nire la famiglia degli artisti drammatici 
Vedova, colpita da tristi vicende. 

Dal programma apprendiamo che dopo una 
« brillante commedia recitata da dilettanti, 
| canteranno vari pezzi le signore Enrichetta 

Serafini e Luigia Petenello ed il sig. Cesare 
Ristori attore drammatico, che (già bene \ 
istruito nel canto) ha il delicato pensiero di \ 

N. 50,189 
» 36,185 
> 69,393 
»'• 857 
» 2,036 
> 51,668 
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500 
500 
500 
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La R. fregata San Miòìiele lasciava il porttf' 
di Genova il 1.° corr. con a bordo gli allievi 
delle scuole di marina, onde intraprender* 
l'annuale campagna d'istruzione. 

Il San Michèle seguirà il seguente itine­
rario, a meno che circostanze di navigazione 
non io obbligassero a variarlo in qualche 
punto. 

Dapprima volgerà per Cagliari; quindi/ 
dopo aver approiato a Palermo e Messina* 
farà vela per Corta, e da questa rada prose­
guiva per Ancona. Dopo Ancona toccherà 
Trieste, e quindi scendendo l'Adriatico diri­
gerà per Napoli, ove sbarcheranno gli allievi 
di 1.° e 2.° anno} gli altri continueranno il 
viaggio per Genova, ove il San Michele do* 
vrà gettare l'&icora non pia tardi del 30 ot­
tobre. ' (Gaza; Uffìz.J 

DISPACCI TELEGRAFICI 
I 

(Agenzia Stefani) 
PEST, 4. — La Carnosa dei deputati adottò 

nella discussione generale con 235 voti con­
tro 43 il progetto di legge militare. Li di­
scussione deorli articoli comincierà domani. 

NUOVA YORK, 25. - Il Sanato nel bill 
di naturalizzazione sostituì alla clausola > cbtf 
autorizza il presidente di adottare misure di 
rappresaglia, un articolo che dà faeltà al pre­
sidente di sospendere le relazione diplomati-? 
che colle potenze controvenienti. 

ATENE, 2. — Oggi la Regina ha parto­
rito un tìglio cui fu iato il nomo di Co­
stantino. Il Principe e la Regina godono 
perfetta, salute. La più viva allegrezza regna 
in Atene. 
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Cambio sull'Italia , 
Credito mobiliare francese 258 

Ferd. Campagna perente responsabile. 
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COMUNICATI 
La sottoscritta riconoscentissima per la 

esuberante dimostrazione ricevuta ieri sera 
nel Teatro Nuovo, ultima recita della sta­
gione, fa quest' alto di pubblico ringrazia­
mento verso i gentilissimi cittadini di Pa­
dova che la onorarono del loro compati­
mento. 

Padova, 5 agosto 1868. 
MARIA. LOEWE DESTIS, 

1 

rrogare con questo saggio il giudizio del 
colto pubblico per decidersi ad intraprendere 
la carriera del buffo-comico. 

Speriamo che i nostri concittadini vorranno, 
come sempre,.corrispondere alla speranza dei 
beneficati Vedova, e degli artisti che gratui­
tamente si prestano. 

Ooorlflceiizfi. — S..M. di. proprio moto 
conferiva la croce di cavaliere mauriziano al 
sig. dott. L. G-. Podrecca sindaco di Polve-
rara, per particolari benemerenze. 

lucsoBiircDiiciitS. — Abbiamo nuovi re­
clami contro i canti e schiamazzi notturni 
che si tollerano presso un caffè in Via Ca' di 
Dio Vecchia, con disturbo del vicinato. 

Avviso a chi tocca ! 
ttiwiiiogpafla. — Conci B. Nuova ar­

matura meccanica per traforazioni sotterranee. 
Firenze, Galletti 1868, in 8,° L. 2. 

» 114,677 
\ Le Obbligazioni qui sopra enumerate sono 

rimborsabili colle somme ivi menzionate a 
datare dal 1. ottobre 1868. 

F i e r a ala Plìiccnxa. — La prossima 
grande annua Fiera di Bestiame avrà luogo 
in questa melanconica città, nei giorni 11,12, 
13, 14 e 15 del corr. mese e precisamente 
nei Prati a destra della strada che conduce 
a Porta S. Romualdo. In tale ricorrenza il 
14, 15 e 16 si faranno corse di sedioli, bi­
roccini e fantini in Piazza d'armi; pei vinci­
tori nelle corse sono destinati, oltre le ban­
diere d'onore,!,anche i premi seguenti: 

Corse di Sedioli 
1.° premio L.[1000 - 2.° L. 500 -

Corse di Biroccini 
h° premio L. 700 — 2.° L. 400 -

Corse di Fantini 
1° premio L. 1000 - 2.° L. 500 -

Nel giorno poi di venerdì 14, avrà luogo 
nei Teatro Filodrammatico la solenne distri­
buzione dei premi e medaglie che le Ammi­
nistrazioni Provinciale e dei Comizio Agrario 
stabilirono per coloro i quali presenteranno i 
migliori animali, strumenti o prodotti agricoli. 

In tutti i giorni della fiera e delle corse 
il Teatro Grande Municipale sarà aperto 
con rappresentazione d ' ope ra in m u s i c a ; e 
nella sera del 15, nella bell issima Piazza dei 
Cavalli , si accenderà la macchina dei fuochi 
artificiali. 

Negli stessi giorni suindicati e nella grande 
sala del palazzo Mandelli vi sarà un'Esposi­
zione di oggetti d'arto e specialmente di di­
pinti ; in Piazza del Duomo poi a titolo di 
beneficenza uno spettacolo di Fiera Chinese. 

3.P1II. 300. 

3.o L. 200. 

3.» L. 300. 

Cessata l'occupazione Austriaca nello 
Venete Provincie il Comune di Quattro villa-' 
ricordevole dei Martiri dell'indipendenza 
ricercò i caduti sotto il forte eli Pietolé 
nel 14 luglio 18-48, rinvenne e constatole 
salme del dott. Girolamo Buffoni di Gal­
lerete di Antonio Ponti di À.bbiategrassot 
e di Giuseppe A zzali di Parma. 

Nel 24 Aprile 1808 in Pietole dopo so­
lenni funzioni per quei tre Martiri, venne 
consegnato alla Commissione di Gallerate, 
ed ai Parenti la reclamata salma del Buffoni. 

Nel 2Ji a Gallerate fu solennemente 
ricevuta e previa identificazione tumulata 
la salma del dott. Gerolamo Buffoni in 
quel nuovo Cimitero nella speciale Cap­
pella decretata ài benemeriti della patria-

Caldi discorsi e composizioni in poesia 
vennero recitati sì a Pietole e li ej a Galle-
rate e quivi venno anco musicato apposito 
Canto eseguito da quei Cantori. 

Ora per mozione del Municipio di Quat-
troville ed annuenza de'Comuni ai quali 
appartenevano gli estinti venne deliberata 
l'erezione di un monumento nel Cimitero 
dì Pietole a memoria di quei tre Martiri» 

1 parenti del dott. Gerolamo Buffoni vow 
lendo testimoniare pubblicamente la loro 
riconoscenza alle rappresentanze Municipali 
e Popolazioni ed in ispecialità ai prò-. 
motori e cooperatori sigg. dott. Giulio So 
resina sindaco di Quatìroviile, avv. Gio 

« 

4 

i 

Angelo Curioni, Angolo dott. Besozzi e 
Giuseppe dott. Colta, tutti di Gallerate, 
allidano la presente memoria alla slampa 
veneta. • 1?. BUFFON*» 
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I DELL' ALTA I T A L I A ATT AL I ST 1868. 
ri 

PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da 

I» a «1 « v a 

. Arrivi 
a 

V e n e z i a 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da 

V e n e z i a 

Arrivi 
a 

P a d o v a 

5.35 

9.30 

: ' • 
2.46 

3.50 

8.32 

ant. 

» 

pom 

» 

dir. 

7. 

10.50 

. 4 . 1 0 

4. 50 

9.50 

ant. 

» 

pom, 

» 

5. 35 

dir. 9 .45 

1.30 

6.15 

8. 20 

ant. 

pom 

» 

6. 54 

dir. 10. 45 

2. 46 

7.30 

9.46 

ant. 

pom. 

» 

Partenze 
da 

P a d o v a 

Arrivi 
a 

B o 1 o ff u ti 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da 

B o l o g n a 

Arrivi 
a 

P a d o v a 

7.12 
10. 55 

3.45 

dir. 7.45 

ant. 

» 

pom. 

» 

12. 44 

2. 44 

7. 21 

dir. 10.45 

pom 

» 

5.15 

1 0 . -

» dir. 3. 35 

» 5.12 

ant. 

» 

pom, 

» ' • • 

9.12 

2.20 

dir. 6. 40 

ant. 

pom 

» 

10. 40 » 
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Succursale per l'Italia in Genova POM ejj j l lM 
Vallèa Cappuccini SI , e Canneto £1 C'urto IH. i l 

U t i l i t à d e l l e A c q u e d i Vlc l iy . L'uso delle Acque minerali di Vichy è diventato 
quasi generale. L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affe­
zioni che at t accono gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone 
sane, che evitano coi loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che 
spiega l'uso di queste Acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

..SALI M I N E R A L I per Bevanda e per Bagni. — P A S T I G L I E D I G E S T I V E ai 
sali naturali — rivestiti del c o n t r o l l o d e l l o S t a t o . 

D E P O S I T I in P A D O V A alle farmacie Pianeri e Mauro. all'Università, e Cornelio 
Luigi, Piazza dell' Erbe. 

11 pub. n. 226 
' * ' * ' * \ i • * ' : ' '• 

A C O U CE E N 
farmacista in Maderno di S a l ò 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 

Possiede s 
sì della corteccia 
volissimo— _ _ „ r £ _ , „M„y »VUVAWt$v pwyt„„ . - - -*«v«v, ÌÌOÌ.^ ^ d i ­
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 
caffè in luogo dello zucchero. 
_Si "vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 

•bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 
10 pub. n. 245 

BARATTA a Lire u n a la 
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(6 pubi. n. 6) 
f . . . . 

• • s i * ,. 

Cfì l f 1 ! * u ^ impiegano col più gran£successo il fosfato di ferro solubile, di i 
L U I ILI Leras, per guarire i colori pallidi, i mali di stomaco, l'indebolimento 

del sangue, ridonare al corpo il vigore e la fermezza naturale delle carni, e facilitare 
lo sviluppo tanto penoso della pubertà. Ciò è perchè in effetti tutto trovasi rinmato 
in questo medicamento, per assicurargli una impareggiabile fiducia; pria d'ogni altro, 
esso riunisce nella sua composizione gli elementi delle ossa e del sangue, ed il suo au­
tore, M. Leras, è dottore di scienze, farmacista, professore di chimica, ispettore del­
l'Accademia, e non ha guari è stato nominato cavaliere della Legion d'onore. A tutte 
queste raccomandazioni bisogna aggiungere gli elogi dei più distinti e sapienti medici, 
di cui eccone taluni : 

« Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, di cui 
organi digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro. 

SOUBE1RAN, professore alla scuola di medicina e di farmacia. 
« Questa è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la di cui somministra­

zione dà i più rapidi risultati. 
ARAJS, medico dell'ospedale Sant'Eugenio. 

« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è 
superiore alle preparazioni iodate. 

AR1NAL, medico di S. M. V Imperatore. 
« Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente e 

tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 

« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 
Dott. DEBOUT, redattore del BULLETIN THERAPEUTIQUE. 

« Di tutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha dato i migliori 
ed i più belli risultati. ' 

GU1BOUT, medico degli ospedali. 
D e p o s i t i s P l a u e i * ! e M a u r o , e L u i g i C o r n e l i o 

PADOVA per VERONA 

CORSE 

I. 

II. 

III. 

IV. 

* * * - * ' 

Partenze 
da 

P a d o v a 

Arrivi 
a 

V e r o n a 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da 

V e r o n a 

Arrivi 
a 

P a ti o v a 

dir. 

7. 6 

1 1 . -

2.55 

7.38 

ant. 

» 

pom 

» 

9.34 

dir. 12.52 

5.18 

10.4 

ant. 

pom. 

» 

6.54 

12. 10 

dir. 1.50 

5.55 
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MESTRE per UDINE 

CORSE 
Partenze 

da 
e s t r o 

I. 

II. 

III. 

IV. 

UDINE per MESTRE 

Arrivi 
a 

U d i n e 

Partenze 
da 

U d i n e 

dir. 

6.38 

10. 30 

6 . -
11.13 

ant. 

> 

pom. 

» 

r . 

dir. 

10.30 

2.21 

9.55 

2. 10 

ant. 
pom. 

» I 
ant. j 

5.30 

11. 41 

dir. 2. 10 

4. 30 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto xmlvessai-
mente come ii più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non nanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vite. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillole dì Holloway che, spargendo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
ìm'6 proprietà baisainiche? purificano il sangue, danno tuono ed energia a'nervi 
'r\ mw?óÌi, ed invigoriscono l'intiero aie! y na. Esse rinomate Pillole sorpassano 

•,:?:;. altre» medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e STAIIC 
reni in modo sommamente suave ed omeace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano H sistema nervoso, e rinforzali t ogni parte della costituzione. Anche 
ki persone della più gracile complessi ne possono far prova, senza timore, 
dégH effetti impareggiabili di queste . rttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

« M I T O DI HOLLO 
Finora la sciènza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
tovagliato, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

; Male di Gamba, Giunture Kaggrinzate, Keumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Tìcchio Doloroso-e Paralisi 
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I Inetti moSsttamenti vendonsi in scatola e TMÌ (siccomp«gnati da ragguagliate ìitrtudool ia lingua 
'[tallaua) da tutti i principali farmacia ti del mondo, e preeao lo stesso Autore, 

ii FxovsBsoaB HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 244. 
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Sospinto da un articolo pubblicato nella Presse di Vienna sulla eminente efficacia 
dell'acqua di Anaterina per la bocca di Popp, che viene confermata da molti medici, 
avendo io stesso sperimentato le eccellenti qualità dell'Acqua di Anaterina, mi credo 
in dovere di pubblicare la seguente lettera, diretta al sig. dott. J. G. Popp: 

Bank in Ungheria. 
Onorevole sig. collega, 

Da 23 anni io soffriva di afte in bocca, che talvolta erano assai dolorose e m'impe­
divano di mangiare e di parlare; tra i molti medici io consultai anche parecchi pro­
fessori dell'Università di Pesi e di Vienna, e adoperai le più svariate medicine, ma 
senza ottenere alcun risultato, ma dacché io mi servo della sua Acqua Anaterina, a r a ­
gione tanto encomiata, sono perfettamente guarito, e mi duole soltanto vivamente di non 
aver adoperato prima questo rimedio. Io non posso quindi fare a meno di esprimerle a 
pertamente i miei ringraziamenti e la prego di pubblicare per le stampe questo mi 
scritto veritiero, nell' interesse di quelli che soffrono di egual male. 

Con tutta stima 
Dì lei devot. servitore 

dott, Lovinger. 
P a d o v a R» DAMIANI f a r m a c i s t a a l f a o l o t t l s Verona A. Fiumi farmacista, 

STBOANBLLA farmacista, F. FASOLI farmacista, FLBERKRAUSS, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie —- Venezia: Deposito principale S. Moisò farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNER 
farmacista-- Pordenone : A. ROVIGLIO—Male : S. IBCCHIETTI —• Rovigno: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SEISER libraio, T. CAMBRA — Udine:VANGELO PABRIS e FILIPPUZZI farma­
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARDI: farmacista — Milano : far* 
macia G. MOJA — Genova : CARLO BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI — Torino : 
farmacia TARICOO —Roma: ENRICO LÙOKE — Napoli: farmacia BEROANSTEL — / n -«-a: 
Qui», BaueiA — Sinigallia: SAVERIO BELFANTI — Venezia farmacie Pauci, Gaviola — 
rinoì Agenzia D. Mondo. 5 pub. n. 16 
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Padova, 1868. Tipografia Sacchetto. 
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